#IO STO CON RIACE. RACCOLTA POPOLARE DI SOLIDARIETA’
Il Sindaco di Riace, insieme ad alcune operatrici, ha iniziato un digiuno per protestare contro la mancata erogazione dei fondi destinati all’accoglienza dei migranti da parte della Prefettura di Reggio Calabria e del Ministero degli Interni (SPRAR). Il piccolo comune calabrese ha accumulato un ingente debito con il personale, con i fornitori e con gli stessi rifugiati per ritardi nei pagamenti che variano da un anno e mezzo a due anni

“Stiamo raggiungendo il punto di non ritorno. Se non ci sarà l’assegnazione programmata non solo finirà l’esperienza di Riace ma saranno messi in strada 165 rifugiati tra i quali 50 bambini e 80 operatori perderanno il lavoro” afferma il sindaco. “L’economia di tutta la comunità, modello di accoglienza e integrazione riconosciuto a livello internazionale crollerà sotto un cumulo di macerie” conclude Lucano.

La Rete dei Comuni Solidali (RECOSOL) in accordo con le associazioni presenti durante il Riaceinfestival, avvia una raccolta popolare di solidarietà finalizzata a permettere al progetto di Riace di superare questa fase estremamente critica. Fase legata a ingiustificabili ritardi anche voluti da una politica ostile che vuole costringere alla chiusura un progetto di accoglienza divenuto noto in tutta Europa e che ha permesso di invertire il declino sociale, economico e demografico di una delle aree più difficili d’Italia caratterizzata da profonde infiltrazioni della criminalità organizzata.

Riace rappresenta un modello di accoglienza e di legalità per tutti.

La solidarietà al sindaco Mimmo Lucano è arrivata da tutta Italia anche attraverso i partecipanti a Riace in Festival in corso dal 2 al 5 agosto.

RECOSOL chiede a tutti/e di sostenere il modello Riace partecipando alla raccolta popolare di solidarietà attraverso una donazione unica o periodica (la campagna rimarrà attiva fino a dicembre 2018):

RECOSOL, IBAN: IT92R0501801000000000179515, causale Riace.
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Riace, il sindaco Lucano in sciopero della fame: “Difendo nostro modello di accoglienza. In Italia deriva di umanità”

http://www.ilfattoquotidiano.it/2018/08/05/riace-il-sindaco-lucano-in-sciopero-della-fame-difendo-nostro-modello-di-accoglienza-in-italia-deriva-di-umanita/4539252/ 
di Lucio Musolino | 5 agosto 2018  Il Fatto Quotidiano
 “Mimmo Lucano non è solo”. Il sindaco di Napoli Luigi De Magistris e la sindaca di Barcellona Ada Colau ieri erano a Riace, in provincia di Reggio Calabria, per difendere quel modello di accoglienza dei migranti che il governo sta cercando di smantellare bloccando i finanziamenti destinati al piccolo paesino della Locride. 
Il tutto dopo che, da oltre un anno, in seguito a una relazione della Prefettura di Reggio Calabria, la Procura di Locri ha messo sotto inchiesta il primo cittadino di Riace il cui lavoro, però, la stessa prefettura ha elogiato con una seconda ispezione. 
Il sindaco Lucano, da alcuni giorni, ha iniziato lo sciopero della fame: “Quello che è più preoccupante è ciò che sta accadendo in Italia. – dice - È la deriva di umanità e la voce forte del governo che è quella di Salvini. Come può un cristiano votare per lui?”.  
“Una grande città come Barcellona – ha dichiarato il sindaco Colau – deve venire a Riace e imparare. Alcuni vogliono usare l’immigrazione per aumentare le paure della popolazione. Quello che ci minaccia è la paura, non l’immigrato. Salvini rappresenta il caos, il disordine e la distruzione dell’Europa. La distruzione della stessa idea di democrazia. L’Italia non è Salvini”.
“Lo sciopero è per Riace ma anche per tutto questo” ha ribadito il sindaco di Riace. Al suo fianco De Magistris secondo cui “chi pensa di colpire Mimmo Lucano colpisce i diritti e la democrazia. Quanti governi di centrosinistra e di centrodestra, compresi quelli a guida Salvini, hanno ordinato bombardamenti in Iraq, in Afganistan e in Libia. Per me non esiste la distinzione tra rifugiati, richiedenti asilo, migranti economici, migranti climatici e migranti per scelta. Se loro sono clandestini, lo sono pure io”.
“Ma che Europa hanno costruito? - si domanda ancora il sindaco di Napoli - Il Movimento Cinque Stelle ha la responsabilità politica di aver fatti diventare presidente del consiglio di fatto una forza minoritaria del Paese. Il ministro dell’insicurezza nazionale aveva il 17%. Ma chi è Salvini?”

